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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-3932 del 03/08/2022

Oggetto Art.  208 del D.Lgs.  152/06 e s.m.i..  Ditta Eredi Baiardi
Terzo  Tiziano  di  BIONDI  WILMA con  sede  legale  e
impianto  in  Comune  di  Savignano  Sul  Rubicone   Via
Emilia Est n. 2. Rinnovo dell'autorizzazione unica per la
gestione del centro di raccolta di cui al D.Lgs. 209/03.

Proposta n. PDET-AMB-2022-4129 del 02/08/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno tre AGOSTO 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121 Forlì,
il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  MARIAGRAZIA
CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



 Ogge�o:  Art.  208  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  .  Di�a  Eredi  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI  WILMA  con  sede 
 legale  e  impianto  in  Comune  di  Savignano  Sul  Rubicone  –  Via  Emilia  Est  n.  2  .  Rinnovo  dell’autorizzazione 
 unica  per la ges�one del centro di raccolta di cui  al D.Lgs. 209/03  . 

 LA DIRIGENTE 

 Viste  : 

 ●  la parte quarta del D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.; 
 ●  la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e  disposizioni  su  ci�à 

 metropolitana  di  Bologna,  Province,  Comuni  e  loro  Unioni”  con  la  quale  dal  01.01.2016  la  Regione 
 Emilia  Romagna,  mediante  Arpae,  esercita  le  funzioni  in  materia  di  Autorizzazione  Unica  ai  sensi 
 dell’art. 208 del D.Lgs 152/06; 

 Dato  a�o  che  la  di�a  Eredi  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI  WILMA  è  in  possesso  delle  seguen� 
 autorizzazioni: 

 ●  autorizzazione  alla  ges�one  rifiu�  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/06  rilasciata  con  Delibera  di 
 G.P.  n.  371/80045  del  02.08.2011  e  s.m.i.  per  l'impianto  sito  in  Comune  di  Savignano  sul  Rubicone  – 
 Via Emilia Est n. 2  ; 

 ●  autorizzazione  unica  ambientale  ai  sensi  del  D.P.R.  59/13  ado�ata  con  DET-AMB-3704  del 
 23.07.2021,  comprensiva  di  autorizzazione  allo  scarico  di  acque  di  prima  pioggia  e  del  parere 
 sull’impa�o acus�co; 

 Vista  la  documentazione  presentata  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/06  in  data  30.07.2021,  acquisita  al 
 PG  n.  120742  del  02.08.2021,  con  cui  l’impresa  Eredi  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI  WILMA  ha  presentato 
 istanza  di  rinnovo  con  modifiche  dell’autorizzazione,  chiedendo  di  ricomprendere  i  �toli  abilita�vi  ogge�o 
 dell’AUA sudde�a; 

 Dato a�o che l’autorizzazione in ogge�o ricomprenderà pertanto i seguen� �toli autorizza�vi: 

 ●  autorizzazione alla ges�one rifiu� (competenza Arpae); 
 ●  autorizzazione  allo  scarico  delle  acque  di  prima  pioggia  in  pubblica  fognatura  (competenza 

 comunale); 
 ●  parere/nulla osta in merito all’impa�o acus�co (competenza comunale)  . 

 Rela�vamente  all’autorizzazione  alla  ges�one  rifiu�  la  di�a  chiede  di  modificare  il  layout  autorizzato  senza 
 modifiche  ai  quan�ta�vi  complessivamente  ges��;  rela�vamente  agli  scarichi  non  vengono  apportate 
 modifiche rispe�o a quanto autorizzazione con AUA sudde�a; 

 Dato  a�o  che  con  DET-AMB-2021-3955  del  06.08.2021  e  con  nota  del  28.03.2022,  PG/2022/50698,  è  stato 
 preso  a�o  che  la  validità  dell’autorizzazione  rilasciata  alla  di�a  Eredi  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI 
 WILMA  con  Delibera  di  G.P.  n.  371/80045  del  02.08.2011  e  s.m.i.  conservava  la  sua  validità  fino  al 
 29.06.2022, conformemente a quanto previsto dal D.L. n. 221 del 24.12.2021; 

 Viste: 

 ●  la  comunicazione  di  avvio  del  procedimento,  inviata  alla  di�a  Eredi  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI 
 WILMA  ai sensi degli ar�. 7 e 8 della L. 241/90 e  s.m.i. con nota PG. n. 125624 del 10.08.2021; 

 ●  la  nota  PG  n.  154904  del  07.10.2021  con  cui  è  stata  convocata  la  prima  riunione  della  Conferenza 
 dei Servizi ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. n. 152/2006, fissata per il giorno 29.10.2021; 

 ●  la  nota  PG  n.  167055  del  29.10.2021,  con  cui  Arpae-Sac  ha  richiesto  ad  Arpae-Servizio  Territoriale 
 l’istru�oria tecnica sulla matrice rifiu�; 
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 Tenuto  conto  dell'istru�oria  della  Conferenza  dei  Servizi  nella  seduta  del  29.10.2021,  dalla  quale  è  emersa  la 
 necessità di integrare la documentazione presentata; 

 Vista  la  nota  PG  n.  168472  del  02.11.2021  con  cui  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  ha  formalizzato  la  richiesta 
 di documentazione integra�va espressa nella seduta della conferenza del 29.10.2021; 

 A�eso  che,  con  nota  PG  n.  177893  del  18.11.2021,  è  stato  chiesto  alla  di�a  di  trasme�ere,  entro  30  giorni 
 dal  ricevimento  della  stessa,  la  documentazione  specificata  nella  riunione  della  Conferenza  dei  Servizi  del 
 29.10.2021,  in  conformità  con  quanto  indicato  nel  verbale  della  riunione,  allegato  alla  nota,  interrompendo 
 contestualmente i termini fino alla presentazione della documentazione richiesta; 

 Vista  la  documentazione  acquisita  ai  PG  n.  200311  del  29.12.2021,  PG  n.  8179  del  19.01.2022  e  PG  n.  8889 
 del  20.01.2022,  con  cui  la  di�a  ha  trasmesso  la  documentazione  integra�va  richiesta  e  con  la  quale  chiede 
 inoltre  il  rilascio  dell’autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera  derivan�  dall’a�vità  di  combus�one  dei  gas 
 contenu� nei serbatoi di gas compresso; 

 Viste: 

 ●  la  nota  PG  n.  32853  del  28.02.2022  con  cui  è  stata  trasmessa  agli  En�  coinvol�  nel  procedimento  la 
 documentazione  integra�va  ricevuta  dalla  di�a  e  contestualmente  è  stata  convocata  la  seduta  della 
 Conferenza dei Servizi, fissata per il giorno 23.03.2022; 

 ●  la  nota  PG  n.  42292  del  14.03.2022,  con  cui  la  di�a  Eredi  di  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI  WILMA 
 trasme�e ulteriore documentazione integra�va; 

 ●  la  nota  PG  n.  45534  del  18.03.2022,  con  cui  la  seduta  della  Conferenza  è  stata  pos�cipata  al 
 30.03.2022,  su  richiesta  della  di�a  Eredi  di  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI  WILMA  pervenuta  con 
 nota acquisita al PG n. 45415 del 18.03.2022; 

 ●  la  nota  PG  n.  49530  del  25.03.2022,  con  cui  Arpae-SAC  ha  chiesto  ad  Arpae-Servizio  Territoriale  di 
 acquisire  anche  la  relazione  tecnica  istru�oria  sulla  matrice  impa�o  acus�co,  come  richiesto  dal 
 Comune di Savignano sul Rubicone con mail del 22.03.2022; 

 ●  la  nota  acquisita  al  PG  n.  53007  del  30.03.2022,  con  cui  HERA  S.p.A.  ,  in  relazione  alla  seduta  della 
 Conferenza  del  30.03.2022,  ha  espresso  parere  favorevole  nel  rispe�o  delle  prescrizioni  già 
 contenute nel parere Hera prot. 62625 del 2.07.2021 reso all’interno del procedimento di AUA; 

 ●  la  nota  acquisita  al  PG  n.  51966  del  29.03.2022,  con  cui  il  Comune  di  Savignano  sul  Rubicone,  in 
 relazione  alla  seduta  della  Conferenza  del  30.03.2022,  ha  reso  il  seguente  parere  in  merito  alla 
 compa�bilità urbanis�co-edilizia  con gli strumen�  urbanis�ci vigen� e ado�a� : 

 “- Le norme del R.U.E. APPROVATO prevedono per l'area in ogge�o: 

 ZONA  A13-2  TESSUTI  A  PREVALENTE  DESTINAZIONE  PRODUTTIVA  DA  RIGENERARE  / 
 RIQUALIFICARE – normata dall'art. 4.9.2 delle NTA; 

 Per  quanto  sopra  rappresentato  si  ravvisa  pertanto  LA  CONFORMITA' 
 DELL'INTERVENTO  con  le  N.T.A.  del  RUE  a�ualmente  vigente  ,  riscontrando  pertanto  l  a 
 conformità  e  la  compa�bilita'  urbanis�co-edilizio  dell'a�vità  produ�va  denominata 
 “EREDI  BAIARDI  TERZO  TIZIANO  DI  BIONDI  WILMA”,  con  a�vità  ubicata  in  via  milia 
 Est n. 2 a Savignano sul Rubicone, 

 Si  precisa  infine  che,  ai  sensi  dell'allegato  1  punto  1  del  D.  Lgs  209/2003  il  centro  di  raccolta 
 non  ricade: 

 ●  in area individuata nei piani di bacino; 
 ●  in aree naturali prote�e nei territori so�opos�  a vincolo paesaggis�co; 
 ●  in aree esondabili; 
 ●  in area con presenza di beni storico, ar�s�ci,  archeologici e paleontologici;” 
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 Vis�  gli  esi�  della  seduta  del  30.03.2022,  nella  quale  la  Conferenza,  alla  luce  dell'istru�oria  svolta,  ha 
 evidenziato  la  necessità  di  re�ficare  la  documentazione  integra�va  presentata  dalla  di�a,  ritenendo  più 
 opportuno  che  la  documentazione  richiesta  venisse  trasmessa  prima  della  conclusione  del  procedimento, 
 concedendo  alla  di�a  30  giorni  dal  ricevimento  di  apposita  nota,  per  la  presentazione  della  stessa  e 
 dell’eventuale  documentazione  richiesta  dal  parere  del  Servizio  Territoriale  di  Arpae  in  merito  all’impa�o 
 acus�co; 

 Dato  a�o  che  pertanto  la  Conferenza  ha  concluso  la  seduta  aggiornando  i  lavori  a  seguito  del  ricevimento 
 della  documentazione indicata; 

 Vista  la  relazione  tecnica  del  Servizio  Territoriale  in  merito  all’impa�o  acus�co  acquisita  al  PG  n.  59625 
 dell’11.04.2022; 

 Vista  la  nota  PG  n.  62543  del  14.04.2022,  con  cui  facendo  seguito  agli  esi�  della  seduta  della  Conferenza  dei 
 Servizi,  tenutasi  in  data  30.03.2022,  e  al  ricevimento  del  parere  del  Servizio  Territoriale  di  Arpae,  in  merito 
 all’impa�o  acus�co  acquisito  al  PG  n.  59625  dell’11.04.2022,  è  stato  chiesto  alla  di�a  di  trasme�ere 
 specifica documentazione a completamento entro 30 giorni; 

 Vista  la  documentazione  acquisita  al  PG  n.  93401  del  06.06.2022,  al  PG  n.  93838  del  07.06.2022  e  al  PG  n. 
 116550  del  14.07.2022,  con  cui  l  a  di�a  ha  trasmesso  la  documentazione  richiesta,  chiedendo  inoltre  di 
 essere autorizzata anche per l’operazione R12; 

 Dato  a�o  che,  in  allegato  alla  sudde�a  documentazione,  è  stata  trasmessa  la  dichiarazione  a  firma  del 
 tecnico  competente,  rela�va  alla  non  assogge�abilità  delle  a�vità  svolte  nell’impianto  al  campo  di 
 applicazione del D.P.R. 151/11; 

 Tenuto  conto  che  con  nota  PG  n.  97248  del  13.06.2022  è  stata  trasmessa  agli  En�  coinvol�  nel 
 procedimento  la  documentazione  integra�va  ricevuta  dalla  di�a  e  contestualmente  è  stata  convocata  la 
 riunione conclusiva della Conferenza dei Servizi, fissata per il giorno 14.07.2022; 

 Dato  a�o  che,  su  richiesta  della  di�a  acquisita  al  PG/2022/101393  del  20.06.2022,  la  validità  della 
 autorizzazione  rilasciata  con  D.G.P.  n.  371/80045  del  02.08.2011  è  stata  prorogata  con  DET-AMB-2022-3321 
 del 30.06.2022 fino al 15.10.2022, in a�esa della conclusione del presente procedimento; 

 Acquisita  al  PG  n.  116777  del  14.07.2022  la  relazione  tecnica  istru�oria  del  Servizio  Territoriale  di  Arpae 
 resa nell’ambito della seduta della Conferenza dei Servizi del 14.07.2022; 

 Dato  a�o  che  il  rappresentante  del  Comune  di  Savignano  sul  Rubicone  nell’ambito  della  seduta  della 
 Conferenza del 14.07.2022: 

 ●  rela�vamente  all’impa�o  acus�co,  visto  il  parere  del  Servizio  Territoriale  di  Arpae  reso  nella  seduta 
 del 14.07.2022, ha espresso parere favorevole; 

 ●  rela�vamente  alla  conformità  urbanis�co  ed  edilizia  conferma  il  parere  favorevole  espresso  nella 
 precedente  conferenza  e  prende  a�o  dell’avvenuto  innalzamento  della  recinzione  a  2,5  m  lungo  via 
 Fosso  Campe�.  La  prescrizione  precedente  viene  pertanto  modificata  come  di  seguito  indicato.  “  La 
 recinzione  oscurata  posta  lungo  via  Fosso  Campe�  dovrà  essere  mantenuta  al  massimo  consen�to 
 di mt 2.50  ”; 

 ●  rela�vamente  allo  scarico  delle  acque  reflue  di  prima  pioggia  conferma  il  parere  favorevole  nel 
 rispe�o  delle  prescrizioni  impar�te  da  Hera  S.p.A.  ,  con  nota  acquisita  al  PG  Arpae  n.  53007  del 
 30.03.2022,  nella  quale  viene  richiesto  il  rispe�o  delle  prescrizioni  già  contenute  nel  parere  Hera 
 prot. 62625 del 02.07.2021 reso all’interno del procedimento di AUA. 
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 Dato  a�o  che  i  rappresentan�  della  di�a  Eredi  di  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI  WILMA  nell’ambito  della 
 seduta  della  Conferenza  del  14.07.2022  hanno  precisato  i  codici  EER  ogge�o  della  richiesta  di  autorizzazione 
 all’operazione di recupero R12; 

 Evidenziato  che  la  Conferenza,  nella  seduta  conclusiva  tenutasi  in  modalità  telema�ca  in  data  14.07.2022, 
 ha  espresso  all’unanimità  parere  favorevole  al  rinnovo  con  modifiche  dell’autorizzazione  unica  alla  ges�one 
 rifiu�, nel rispe�o di specifiche prescrizioni riportate nel disposi�vo e negli allega� al presente a�o; 

 Vista  la  nota  PG  n.  123920  del  26.07.2022,  con  cui  il  verbale  della  seduta  conclusiva  della  Conferenza  del 
 14.07.2022, è stato inviato alla di�a in ogge�o e agli En� partecipan�; 

 Dato  a�o  delle  conclusioni  istru�orie  fornite  dal  Responsabile  dell'endo-procedimento  rela�vo 
 all‘Autorizzazione  alle  Emissioni  in  atmosfera  depositate  agli  a�  dell'Unità  Autorizzazioni  complesse  ed 
 Energia in data 29.07.2022; 

 Vis� in par�colare gli  elabora� proge�uali  a firma  dei tecnici incarica� e/o della �tolare, di seguito indica�: 

 Elabora� acquisi� al PG n. 200311 del 29.12.2021 

 1.  Documentazione tecnica rela�va al sistema di pesatura prescelto; 

 Elabora� acquisi� al PG n. 8179 del 19.01.2022 

 2.  Chiarimen�  in  merito  alla  separazione  tra  a�vità  del  centro  di  raccolta  e  a�vità  di 
 esposizione veicoli e vendita di beni usa�; 

 3.  Elaborato grafico “Tav. 1 Pianta Prospe� Sezioni”, scale varie; 

 Elabora� acquisi� al PG n. 8998 del 20.01.2022 

 4.  Documentazione  rela�va  alle  emissioni  in  atmosfera  dovute  a  combus�one  gas  metano  e 
 GPL derivan� da svuotamento serbatoi di veicoli; 

 Elabora� acquisi� al PG n. 93401 del 06.06.2022 

 5.  Relazione tecnica, datata 10.05.2022, e rela�ve dichiarazioni datate 10.05.2022; 

 6.  Manuale opera�vo, datato 10.05.2022; 

 7.  Elaborato  grafico  “Tav.  1  -  Tavola  generale  dello  stato  di  proge�o,  se�ori  di  lavorazione  e 
 viabilità”, scala 1:100, datata 10.05.2022; 

 8.  Dichiarazione  di  esclusione  dal  campo  di  applicazione  del  D.P.R.  151/11,  firmata  in  data 
 01.06.2022; 

 9.  Integrazione a Valutazione di impa�o acus�co, datata 12.05.2022; 

 10.  Procedura per la sorveglianza radiometrica, Rev. 1 del 27.05.2022; 

 Elabora� acquisi� al PG n. 116550 del 14.07.2022 

 11.  Elaborato grafico “Tav. 1 Schema rete fognaria”, datato 14.07.2022. 

 Visto  il  Piano  Regionale  Rifiu�  e  Bonifica  delle  aree  inquinate  2022-2027,  ado�ato  con  D.G.R.  2265  del 
 27.12.2021, con par�colare riferimento all'art. 34, comma 1 delle Norme Tecniche di A�uazione; 

 Preso  a�o  che  nella  tavola  5A  del  PTCP  della  Provincia  di  Forlì-Cesena  l'impianto  della  di�a  in  ogge�o  è 
 localizzato in area disponibile per la lo  calizzazione  di impian� per la ges�one dei rifiu�; 

 Dato  a�o  che  l'art.  208,  comma  6  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  dispone  che  l'approvazione  del  proge�o 
 sos�tuisce  ad  ogni  effe�o  vis�,  pareri,  autorizzazioni  e  concessioni  di  organi  regionali,  provinciali  e 
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 comunali; 

 Ritenuto  pertanto  opportuno  rilasciare  l'autorizzazione  unica  con  valenza  di  rinnovo  ai  sensi  dell'art.  208  del 
 D.Lgs.  152/06,  e  ricomprendere  e  sos�tuire  con  il  presente  a�o  l’autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera, 
 l’autorizzazione  allo  scarico  di  acque  di  prima  pioggia  nonché  il  parere  sull’impa�o  acus�co  ,  in  conformità 
 alle conclusioni della seduta della Conferenza dei Servizi del 14.07.2022; 

 Dato  a�o  che  la  prescrizione  n.  13  “  il  passaggio  fra  si�  adibi�  all’effe�uazione  dell’operazione  di  recupero 
 R13  “Messa  in  riserva”  è  consen�to  esclusivamente  per  una  sola  volta  ed  ai  soli  fini  della  cernita  o  selezione 
 o  frantumazione  o  macinazione  o  riduzione  volumetrica  dei  rifiu�  ”  del  verbale  della  seduta  della  Conferenza 
 del  14.07.2022  non  è  stata  riportata  nel  presente  a�o  essendo  stata  trascri�a  nel  verbale  per  mero  errore 
 materiale  in  quanto  superata  dalla  prescrizione  impar�ta  dal  Servizio  Territoriale  di  Arpae  nella  medesima 
 seduta  “  i  rifiu�  in  uscita  dall’impianto  devono  essere  conferi�  a  sogge�  autorizza�  per  il  recupero  o  lo 
 smal�mento  finale,  escludendo  ulteriori  passaggi  ad  impian�  di  stoccaggio,  ovvero  impian�  di  recupero  di 
 cui  ai  pun�  da  R1  a  R12  per  i  rifiu�  so�opos�  a  sola  operazione  R13  e  di  cui  ai  pun�  da  R1  a  R11  per  i  rifiu� 
 so�opos� ad operazione R12, oppure agli impian� di smal�mento di cui ai pun� da D1 a D14  ”; 

 Dato  a�o  che  è  stato  dato  corso  agli  adempimen�  previs�  dalla  legislazione  in  materia  an�mafia,  ai  sensi 
 del  D.Lgs.  159/11  mediante  acquisizione  in  data  29.03.2022  della  comunicazione  an�mafia  liberatoria  per  la 
 di�a  Eredi  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  Biondi  Wilma  ai  sensi  dell’art.  88,  comma  1,  del  D.Lgs.  n.  159/11, 
 u�lizzando il collegamento alla  B  ANCA Da� Nazionale  Unica della documentazione an�mafia; 

 Acquisito  al  PG  n.  50766  del  28.03.2022  del  il  cer�ficato  del  Casellario  Giudiziale  della  �tolare  della  di�a  in 
 ogge�o; 

 Dato  a�o  che  la  di�a  ha  corrisposto  le  spese  di  istru�oria  per  il  rilascio  di  autorizzazioni  di  impian�  di 
 ges�one rifiu� previste dalla D.G.R. n. 798 del 30.05.2016; 

 Vista  la  D.G.R.  n.  1991  del  13.10.2003,  prot.  n.  RIF/03/30123,  che  definisce  le  modalità  di  presentazione  e  di 
 determinazione  delle  garanzie  finanziarie  previste  per  il  rilascio  di  autorizzazioni  all’esercizio  delle 
 operazioni  di  smal�mento/recupero  di  rifiu�  pericolosi  e  non  pericolosi,  emanata  ai  sensi  dell’art.  133  della 
 Legge Regionale n. 3/99; 

 Considerato  che  tale  dire�va,  al  punto  5.3,  prevede  per  i  “centri  di  raccolta  per  la  messa  in  sicurezza,  la 
 demolizione,  il  recupero  dei  materiali  e  la  ro�amazione  di  veicoli  a  motore”  un  importo  della  garanzia 
 finanziaria  calcolato  “mol�plicando  la  quota  di  10,00  €  per  la  potenzialità  complessiva  dell’impianto 
 espressa  in  tonnellate  ed  aggiungendo  a  tale  valore  la  quota  di  30,00  €  mol�plicata  per  la  superficie 
 complessiva  dell’impianto  espressa  in  mq,  al  ne�o  delle  aree  verdi”,  con  un  importo  minimo  pari  a  € 
 50.000,00; 

 Dato  a�o,  altresì,  che  la  potenzialità  complessiva  dell’impianto  è  pari  a  1.000  tonnellate/anno  e  che 
 l’estensione  della  superficie  complessiva  del  centro  di  raccolta,  al  ne�o  delle  aree  verdi,  al  fine  della 
 determinazione dell’importo della garanzia finanziaria risulta pari a 2.166 m  2  ; 

 Considerato  che  l’importo  della  garanzia  finanziaria  determinata  alla  luce  dei  sudde�  impor�  e  criteri 
 risulta essere pari a: 1.000 t x 10,00 €/t + 2.166 mq x 30,00 €/mq =  € 74.980,00; 

 Viste: 

 ●  la  deliberazione  della  Giunta  Regionale  dell'Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018  di 
 approvazione  dell'asse�o  organizza�vo  generale  di  Arpae  di  cui  alla  L.R.  n.13/2015  che  individua 
 stru�ure  autorizzatorie  ar�colate  in  sedi  opera�ve  provinciali  (Servizi  Autorizzazioni  e  Concessioni) 
 a  cui  competono  i  procedimen�/processi  autorizzatori  e  concessori  in  materia  di  ambiente,  di 
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 energia e ges�one del demanio idrico; 

 ●  la  Deliberazione  del  Dire�ore  Generale  n.  DEL-2019-96  del  23.09.2019  con  la  quale  sono  sta� 
 is�tui� gli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022; 

 ●  la  Deliberazione  del  Dire�ore  Generale  n.  114  del  19.11.2019,  con  la  quale  è  stato  conferito 
 l'incarico Dirigenziale di Responsabilità del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena; 

 ●  la  nota  del  31.12.2021  assunta  al  PG/2021/201008,  con  la  quale  la  Responsabile  del  Servizio 
 Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena  ha  delegato  le  funzioni  afferen�  all'Incarico  di  Funzione 
 “Autorizzazioni  complesse  ed  Energia”  alla  Do�.ssa  Tamara  Morden�  in  qualità  di  dirigente  presso  il 
 medesimo servizio a far data dal 01.01.2022; 

 ●  la  nota  del  07.07.2022  assunta  al  PG/2022/112476  che  prolunga  le  deleghe  assegnate  alla  Do�.ssa 
 Tamara Morden� fino al 31.08.2022; 

 A�eso  che  nei  confron�  della  so�oscri�a  non  sussistono  situazioni  di  confli�o  di  interesse  anche  potenziale 
 ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

    DETERMINA 

 1.  di  autorizzare  ,  ai  sensi  dell’art.  208  del  D.Lgs.  152/06,  la  di�a  Eredi  di  Baiardi  Terzo  Tiziano  di 
 BIONDI  WILMA,  con  sede  legale  e  impianto  in  Comune  di  Savignano  Sul  Rubicone  –  Via  Emilia  Est 
 n.  2,  per  la  ges�one  del  centro  di  raccolta  e  ro�amazione  di  cui  al  D.Lgs.  209/03,  nel  rispe�o  delle 
 prescrizioni di seguito riportate e di quelle riportate negli Allega� A, B, C e C1 al presente a�o; 

 2.  di  dare  a�o  che,  ai  sensi  di  quanto  previsto  dall’art.  208  comma  6  del  D.Lgs.  n.  152/2006,  la 
 presente autorizzazione ricomprende e sos�tuisce: 
 ○  Autorizzazione alla ges�one rifiu� (Allegato A); 
 ○  Autorizzazione alle emissioni in atmosfera (Allegato B); 
 ○  Autorizzazione  allo  scarico  delle  acque  di  prima  pioggia  (Allegato  C  e  rela�va  planimetria 

 Allegato C1) 
 ○  Parere favorevole in merito all’impa�o acus�co; 

 3.  di  approvare  l'Allegato  A,  l'Allegato  B,  l'Allegato  C  e  C1  della  presente  determinazione  quali  par� 
 integran� e sostanziali del presente a�o; 

 4.  di  stabilire  che,  entro  90  giorni  dalla  data  di  efficacia  del  presente  a�o,  la  garanzia  finanziaria  deve 
 essere  aggiornata  in  riferimento  alle  disposizioni  del  presente  a�o.  In  alterna�va  la  di�a  potrà 
 prestare,  per  l’esercizio  dell’impianto  in  ogge�o,  una  nuova  garanzia  finanziaria  secondo  quanto 
 disposto dalla D.G.R. n. 1991 del 13 o�obre 2003, con le modalità di seguito elencate: 

 a.  l’importo  della  garanzia  finanziaria  da  prestare  a  favore  di  Arpae  -  Direzione 
 Generale - via Po 5 - 40139 Bologna, è pari a  € 74.980,00  ; 

 b.  la  validità  della  garanzia  finanziaria  dovrà  essere  pari  alla  validità  del  presente  a�o 
 maggiorata di due anni; 

 c.  la  garanzia  finanziaria  dovrà  essere  prestata  secondo  una  delle  forme  previste  dalla 
 Legge  10  giugno  1982,  n.  348  e  dalla  deliberazione  n.  1991  del  13.10.2003,  e 
 precisamente: 

 i.  reale  e  valida  cauzione  in  numerario  od  in  �toli  di  Stato,  ai  sensi  dell’art.  54 
 del  regolamento  per  l’amministrazione  del  patrimonio  e  per  la  contabilità 
 generale  dello  Stato,  approvato  con  RD  23/5/1924,  n.  827  e  successive 
 modificazioni; 

 ii.  fidejussione  bancaria  rilasciata  da  aziende  di  credito  di  cui  all’art.  5  del  RDL 
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 12/3/1936,  n.  375  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  (conforme  allo 
 schema  di  riferimento  delle  condizioni  contra�uali  di  cui  all’Allegato  B  alla 
 delibera della R.E.R. n. 1991/03); 

 iii.  polizza  assicura�va  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione  debitamente 
 autorizzata  all’esercizio  del  ramo  cauzioni  ed  operante  nel  territorio  della 
 Repubblica  in  regime  di  libertà  di  stabilimento  o  di  libertà  di  prestazione  di 
 servizi;  (conforme  allo  schema  di  riferimento  delle  condizioni  contra�uali  di 
 cui all’Allegato C alla delibera della R.E.R. n. 1991/03); 

 d.  la  compagnia  assicuratrice  o  l’is�tuto  bancario  dovranno  produrre  una 
 dichiarazione  sos�tu�va  di  cer�ficazione  con  la  quale  il  firmatario  della  polizza 
 dichiarerà  di  essere  legi�mato  a  so�oscrivere  la  polizza,  allegando  copia  del 
 proprio  documento  di  iden�tà  in  corso  di  validità;  il  nome  del  firmatario  dovrà 
 essere esplicitato e la firma dovrà corrispondere a quella posta in calce alla polizza; 

 e.  il  contraente,  analogamente,  dovrà  produrre  una  dichiarazione  sos�tu�va  di 
 cer�ficazione  con  la  quale  il  firmatario  della  polizza  dichiarerà  di  essere  legi�mato 
 a  so�oscrivere  la  polizza,  allegando  copia  di  un  documento  del  proprio  iden�tà  in 
 corso  di  validità;  il  nome  del  firmatario  dovrà  essere  esplicitato  e  la  firma  dovrà 
 corrispondere a quella posta in calce alla polizza; 

 f.  le  dichiarazioni  di  cui  alle  le�ere  d)  ed  e)  sopra  riportate  dovranno  essere  allegate 
 all'originale dell'appendice; 

 g.  la  comunicazione  di  avvenuta  acce�azione,  da  parte  di  Arpae,  della  garanzia 
 finanziaria  dovrà  essere  detenuta  unitamente  al  presente  a�o  ed  esibita  ad  ogni 
 richiesta degli organi di controllo; 

 h.  il  mancato  rispe�o  di  quanto  previsto  al  presente  punto  comporta  la  revoca  del 
 presente a�o previa diffida; 

 5.  di  stabilire  che  entro  entro  30  giorni  dal  rilascio  dell’autorizzazione  venga  trasmesso  l”Allegato  3  - 
 Schede  riassun�ve  rifiu�  ges��”  completo  e  opportunamente  modificato  secondo  quanto  indicato 
 nel verbale della seduta del 14.07.2022, trasmesso alla di�a con nota PG n.  123920 del 26.07.2022  ; 

 6.  di  precisare  che,  ai  sensi  dell’art.  208,  comma  12,  del  D.Lgs.  152/06,  la  validità  del  presente 
 provvedimento  è  fissata  in  anni  10  dalla  data  del  presente  a�o  ,  ed  è  rinnovabile  su  richiesta 
 dell’interessato con le modalità previste nel medesimo comma; 

 7.  di  stabilire  che,  conformemente  alle  disposizioni  di  cui  all’art.  208,  comma  19  del  D.Lgs.  152/06,  la 
 di�a  in  ogge�o  dovrà  presentare  una  nuova  domanda  di  approvazione  del  proge�o  e 
 autorizzazione  alla  realizzazione  dell’impianto,  qualora  si  renda  necessaria  la  realizzazione  di 
 varian�  sostanziali  che  compor�no  modifiche  a  seguito  delle  quali  l’impianto  non  è  più  conforme 
 all’autorizzazione  rilasciata  con  il  presente  a�o;  resta  fermo  che  anche  le  modifiche  rela�ve  alle 
 singole  autorizzazioni  ricomprese  e  sos�tuite  dalla  presente  sono  sogge�e  alla  medesima  procedura 
 prevista dall’art. 208 del D.Lgs. 152/06; 

 8.  di  stabilire  che  deve  essere  inoltre  presentata  formale  comunicazione  per  ogni  ulteriore  modifica 
 ges�onale o stru�urale all'impianto in ogge�o; 

 9.  di  precisare  che  qualunque  variazione  all’a�vità,  ovvero  alle  sorgen�  sonore,  che  possa 
 determinare  un  incremento  delle  immissioni  sonore  nell’ambiente  esterno  e/o  abita�vo,  dovrà 
 essere  ogge�o  di  nuova  valutazione  di  impa�o  acus�co  (reda�a  in  conformità  alla  DGR  673/2004), 
 da  presentare  preven�vamente  all’autorità  competente,  al  fine  di  valutare  tali  modifiche  e  verificare 
 il rispe�o dei limi� di legge; 
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 10.  di  dare  a�o  che,  a  decorrere  dalla  data  di  rilascio  del  presente  a�o,  al  fine  di  garan�re  con�nuità 
 all'a�vità  della  di�a  in  ogge�o,  la  determina  di  AUA  ado�ata  con  DET-AMB-3704  del  23.07.2021 
 non sarà più efficace in quanto sos�tuita dal presente a�o; 

 11.  di  dare  a�o  che  il  Servizio  Territoriale  di  Arpae  è  incaricato,  ai  sensi  dell’art.  3  e  dell’art.  5  della  L.R. 
 44/95,  di  esercitare  i  controlli  necessari  al  fine  di  assicurare  il  rispe�o  della  norma�va  vigente  e 
 delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento; 

 12.  di  dare  a�o  che  nei  confron�  della  so�oscri�a  non  sussistono  situazioni  di  confli�o  di  interesse, 
 anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90; 

 13.  di fare salvi  : 
 ●  i diri� di terzi; 
 ●  quanto  previsto  dalle  leggi  vigen�  in  materia  urbanis�ca  ed  edilizia,  nonché  quanto 

 previsto dagli strumen� urbanis�ci vigen�; 
 ●  quanto previsto dalla norma�va an�ncendio; 
 ●  gli adempimen� previs� dal D.Lgs. 101/20; 
 ●  gli  adempimen�  previs�  dal  D.Lgs.  9  aprile  2008,  n.  81  e  s.m.i.  in  materia  di  tutela  della 

 salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 
 ●  eventuali modifiche alle norma�ve vigen�; 

 14.  di  precisare  che  contro  il  presente  a�o  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge 
 alterna�vamente  al  T.A.R.  dell’Emilia-Romagna  o  al  Capo  dello  Stato  rispe�vamente  entro  60  ed 
 entro 120 giorni dalla data di no�fica del presente a�o; 

 15.  di  trasme�ere  il  presente  provvedimento  alla  di�a  interessata,  e  per  opportuna  conoscenza  e  per 
 l’eventuale  seguito  di  rispe�va  competenza,  ad  Arpae  –  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena, 
 all’Unità  AUA  ed  Altre  Autorizzazioni  se�oriali  e  all’Unità  Sanzioni  ed  Autorizzazioni  ambientali 
 specifiche,  all'Azienda  USL  Romagna-DSP  di  Cesena,  al  Comune  di  Savignano  sul  Rubicone  e  ad  Hera 
 S.p.A.. 

 La Responsabile del 
 Servizio Autorizzazioni e Concessioni 

 di Forlì-Cesena 
 *Dr.ssa Mariagrazia Cacciaguerra 

 *documento firmato digitalmente 
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 ALLEGATO A 
 GESTIONE RIFIUTI 
 (Art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.) 

 La  ges�one  del  centro  di  raccolta  di  cui  al  D.Lgs.  209/03  della  di�a  Eredi  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI 
 WILMA  sito  in  Comune  di  Savignano  Sul  Rubicone  –  Via  Emilia  Est  n.  2  è  autorizzata  ai  sensi  dell  'art.  208 
 del D.Lgs. 152/06  e s.m.i. alle seguen� prescrizioni: 

 1.  i rifiu�, le operazioni di recupero e i corrisponden� quan�ta�vi autorizza� sono di seguito elenca�: 

 Elenco Europeo dei Rifiu� (EER) 
 Operazioni 
 autorizzate 

 Quan�ta�vo 
 massimo di 
 stoccaggio 

 istantaneo  * 

 Quan�ta�vo 
 annuo 

 autorizzato 
 (1/1 - 31/12) 

 A  160104*  veicoli fuori uso  R13 - R12  16 t  700 t/a 

 B 

 160103  pneuma�ci fuori uso  R13 

 7 t 
 (quan�ta�vo 
 complessivo 
 per i rifiu� di 
 cui alla riga B) 

 300 t/a 
 (quan�ta�vo 

 complessivo per i 
 rifiu� di cui alla 

 riga B) 

 160106  veicoli fuori uso, non contenen� liquidi né 
 altre componen� pericolose  R13-R12 

 160116  serbatoi per gas liquefa�o  R13 
 160117  metalli ferrosi  R13-R12 
 160118  metalli non ferrosi  R13-R12 
 160119  plas�ca  R13 
 160120  vetro  R13 
 160122  componen� non specifica� altrimen�  R13-R12 

 160801  catalizzatori esauri� contenen� oro, 
 argento, renio, rodio, palladio, iridio o 
 pla�no (tranne 160807) 

 R13 

 *si  precisa  che  per  il  deposito  di  plas�ca  e  pneuma�ci  dovrà  essere  comunque  rispe�ato  il  quan�ta�vo  massimo 
 consen�to ai fini dell’esclusione dalla norma�va an�ncendio; 

 2.  il  centro  deve  provvedere  alla  messa  in  sicurezza,  demolizione,  recupero  dei  materiali  e  alla 
 ro�amazione  dei  veicoli  a  motore.  La  ges�one  dell'impianto  dovrà  avvenire  conformemente  alle 
 procedure  descri�e  nell’elaborato  “Manuale  Opera�vo”  e  nel  rispe�o  della  suddivisione  del  centro 
 di  raccolta  negli  specifici  se�ori  indica�  sulla  planimetria  “Tavola  generale  dello  stato  di  proge�o, 
 Se�ori di lavorazione e viabilità”, data� 10.05.2022; 

 3.  la  planimetria  rela�va  all’organizzazione  del  centro  di  raccolta  deve  essere  ben  visibile  ed  esposta  in 
 più pun� del sito; 

 4.  le  aree  di  ges�one  dei  rifiu�  autoprodo�  e  dei  rifiu�  ri�ra�  da  terzi  (deposi�  R13)  devono  essere 
 mantenu� separa� tra loro; 

 5.  i  rifiu�  devono  essere  smal��  senza  pericolo  per  la  salute  dell’uomo  e  senza  usare  procedimen�  o 
 metodi  che  potrebbero  recare  pregiudizio  all’ambiente  e,  in  par�colare,  senza  determinare  rischi 
 per  l’acqua,  l’aria,  il  suolo  e  senza  causare  inconvenien�  da  rumori  o  odori.  L’a�vità  deve  essere 
 svolta  nel  rispe�o  di  quanto  previsto  dalle  norme  vigen�  in  materia  di  sicurezza  ed  igiene 
 ambientale; 

 6.  la  di�a  dovrà  effe�uare  le  operazioni  di  tra�amento  sui  veicoli  fuori  uso  nel  rispe�o  delle 
 prescrizioni di cui all’art. 6, comma 2, del D.Lgs. 209/03 e di seguito riportate: 
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 a.  effe�uare  entro  dieci  giorni  lavora�vi  dall'ingresso  del  veicolo  nel  centro  di  raccolta  le 
 operazioni  per  la  messa  in  sicurezza  del  veicolo  fuori  uso  di  cui  all'allegato  I,  punto  5  anche 
 nel caso in cui lo stesso veicolo non fosse ancora stato cancellato dal PRA; 

 b.  effe�uare  le  operazioni  per  la  messa  in  sicurezza,  di  cui  al  citato  allegato  I,  punto  5,  prima  di 
 procedere  allo  smontaggio  dei  componen�  del  veicolo  fuori  uso  o  ad  altre  equivalen� 
 operazioni volte a ridurre gli eventuali effe� nocivi sull'ambiente; 

 c.  rimuovere  preven�vamente,  nell'esercizio  delle  operazioni  di  demolizione,  i  componen�  ed 
 i  materiali  di  cui  all'allegato  II  e�che�a�  o  resi  in  altro  modo  iden�ficabili,  secondo  quanto 
 disposto in sede comunitaria; 

 d.  rimuovere  e  separare  i  materiali  e  i  componen�  pericolosi  in  modo  da  non  contaminare  i 
 successivi rifiu� frantuma� provenien� dal veicolo fuori uso; 

 e.  eseguire  le  operazioni  di  smontaggio  e  di  deposito  dei  componen�  in  modo  da  non 
 comprome�erne la possibilità di reimpiego, di riciclaggio e di recupero; 

 f.  eseguire  le  operazioni  di  condizionamento  dei  componen�  di  cui  alla  le�era  e),  consisten� 
 in  pulizia,  controllo,  riparazione  e  verifica  della  loro  funzionalità,  al  fine  di  essere  reimpiega� 
 nel mercato del ricambio; 

 7.  l’a�vità  del  centro,  fa�e  salve  indicazioni  più  restri�ve  contenute  nei  regolamen�  comunali,  deve 
 essere conforme ai seguen� criteri ges�onali: 

 a.  nell’area di conferimento non è consen�to l’accatastamento dei veicoli; 

 b.  per  lo  stoccaggio  del  veicolo  messo  in  sicurezza  e  non  ancora  so�oposto  a  tra�amento  è 
 consen�ta  la  sovrapposizione  massima  di  tre  veicoli,  previa  verifica  delle  condizioni  di 
 stabilità e valutazione dei rischi per la sicurezza dei lavoratori; 

 c.  l’accatastamento  delle  carcasse  già  so�oposte  alle  operazioni  di  messa  in  sicurezza  ed  il  cui 
 tra�amento è stato completato non deve essere superiore a cinque metri di altezza; 

 d.  le  par�  di  ricambio  des�nate  alla  commercializzazione  devono  essere  stoccate  prendendo 
 gli  opportuni  accorgimen�,  per  evitare  il  loro  deterioramento  ai  fini  del  successivo 
 reimpiego; 

 e.  lo  stoccaggio  dei  rifiu�  recuperabili  deve  essere  realizzato  in  modo  tale  da  non  modificare  le 
 cara�eris�che del rifiuto e da non comprome�erne il successivo recupero; 

 f.  le  operazioni  di  stoccaggio  devono  essere  effe�uate  evitando  danni  ai  componen�  che 
 contengono liquidi e fluidi; 

 g.  i  pezzi  smonta�  devono  essere  stocca�  in  luoghi  adegua�  ed  i  pezzi  percolan�  olio  devono 
 essere stocca� su basamen� impermeabili; 

 h.  gli  oli  esaus�,  i  liquidi  an�gelo,  i  liquidi  per  freni  e  quelli  refrigeran�  devono  essere  asporta� 
 e  stocca�  in  modo  separato  entro  idonei  recipien�,  secondo  le  modalità  e  le  prescrizioni 
 fissate dalla norma�va vigente per lo stoccaggio dei rifiu� pericolosi; 

 i.  lo  stoccaggio  degli  oli  usa�  deve  essere  realizzato  nel  rispe�o  delle  disposizioni  di  cui  al 
 D.Lgs. 95/92 e al D.M. 392/96 e s.m.i.; 

 j.  i  recipien�  contenen�  rifiu�  liquidi  pericolosi  devono  essere  pos�  all’interno  di  idonei  bacini 
 di  contenimento  aven�  capacità  pari  ad  almeno  un  terzo  del  volume  totale  dei  serbatoi 
 contenu� e, in ogni caso, non inferiore al volume del serbatoio di maggiore capacità; 

 k.  qualora  la  di�a  operi  lo  smontaggio  dei  filtri  dell’olio  da  motori  degli  autoveicoli,  anch’essi 
 dovranno essere stocca� separatamente in idoneo contenitore a tenuta; 
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 l.  lo  stoccaggio  degli  accumulatori  esaus�  deve  essere  effe�uato  in  apposi�  contenitori  stagni 
 dota� di sistema di raccolta di eventuali liquidi che possono fuoriuscire dalle ba�erie stesse; 

 m.  tu�  i  contenitori  dei  rifiu�  pericolosi  dovranno  essere  colloca�  in  aree  dotate  di  apposita 
 copertura; 

 n.  sui  recipien�  fissi  e  mobili  deve  essere  apposta  apposita  e�che�atura,  con  l’indicazione  del 
 rifiuto  pericoloso  stoccato  conformemente  alle  norme  vigen�  in  materia  di  e�che�atura  di 
 sostanze pericolose; 

 o.  la  di�a  deve  dotarsi  di  materiale  assorbente  e  neutralizzante  di  varia  natura  da  u�lizzare  in 
 caso  di  percolamen�  o  perdite  accidentali  che  dovessero  verificarsi  nelle  zone  in  cui  avviene 
 la  rimozione  degli  oli,  dei  fluidi  pericolosi  ed  i  travasi  degli  stessi;  la  sostanza  u�lizzata  per 
 assorbire  idrocarburi,  oli  esaus�  e  liquidi  infiammabili  deve  essere  cos�tuita  da  materiale 
 inerte  (sepiolite,  sabbia  fine  addensante,  fogli  o  granuli  assorben�,  ecc.),  mentre  si  esclude 
 la segatura; 

 p.  dovrà  essere  costantemente  mantenuto  libero  l’accesso  a  tu�  i  pozze�  della  rete  fognaria 
 interna; 

 q.  nell’impianto  di  disoleazione  devono  confluire  solo  acqua  e  le  piccole  quan�tà  di  olio 
 lubrificante  esausto  eventualmente  presen�  sulla  superficie  impermeabile  e  dilavate  dalle 
 acque  meteoriche.  In  nessun  caso  tale  impianto  può  essere  inserito  in  un  processo  di 
 lavorazione  in  cui  si  preveda  lo  sversamento,  la  raccolta  e  lo  stoccaggio  di  olio  esausto. 
 L’impianto  di  disoleazione  deve  essere  ogge�o  di  periodica  e  accurata  pulizia  e 
 manutenzione al fine di assicurare nel tempo la sua piena efficienza e funzionalità; 

 r.  dovrà  essere  sempre  garan�ta  una  idonea  viabilità  del  centro,  al  fine  di  accedere  in 
 sicurezza alle varie aree aziendali interne; 

 s.  la  di�a  deve  eseguire  un'idonea  manutenzione  ad  impian�  e  stru�ure  al  fine  di  garan�re 
 adegua�  livelli  di  protezione  ambientale;  in  par�colare  dovranno  essere  esegui� 
 autocontrolli  almeno  semestrali,  a�  a  verificare  l'integrità  delle  pavimentazioni  e,  qualora 
 vengano  rilevate  carenze  stru�urali,  dovranno  essere  ripris�na�,  nel  minor  tempo  possibile 
 e  in  condizione  di  sicurezza  dell'impianto,  i  requisi�  o�mali  di  esercizio.  Gli  autocontrolli  e 
 gli  interven�  di  manutenzione,  ordinaria  e  straordinaria,  dovranno  essere  riporta�  in 
 apposito  registro,  con  pagine  numerate  e  vidimate  da  Arpae,  tenuto  a  disposizione  degli 
 organi di vigilanza; 

 8.  al  momento  della  consegna  al  centro  di  raccolta  del  veicolo  des�nato  alla  demolizione,  il  �tolare  del 
 centro  deve  rilasciare  al  detentore  del  veicolo  apposito  cer�ficato  di  ro�amazione  conforme  ai 
 requisi�  di  cui  all’allegato  IV  del  D.Lgs.  209/03,  completato  dalla  descrizione  dello  stato  del  veicolo 
 consegnato,  nonché  dall’impegno  a  provvedere  alla  cancellazione  dal  PRA  e  al  tra�amento  del 
 veicolo; 

 9.  la  cancellazione  dal  PRA  del  veicolo  fuori  uso  deve  avvenire  conformemente  a  quanto  indicato 
 all’art.  5,  comma  8,  del  D.  Lgs.  209/03  e  alle  disposizioni  del  Decreto  Presidente  della  Repubblica  19 
 se�embre 2000, n. 358; 

 10.  non  possono  essere  aliena�,  smonta�  o  distru�  i  veicoli  a  motore  e  i  rimorchi  da  avviare  allo 
 smontaggio  ed  alla  successiva  riduzione  in  ro�ami  senza  aver  prima  adempiuto  ai  compi�  di  cui  al 
 punto precedente; 

 11.  gli  estremi  della  ricevuta  dell'avvenuta  denuncia  e  consegna  delle  targhe  e  dei  documen�  rela�vi  al 
 veicolo  fuori  uso  sono  annota�  dal  �tolare  del  centro  di  raccolta,  dal  concessionario  o  dal  gestore 
 della  casa  costru�rice  o  dell'automercato  sull'apposito  registro  unico  telema�co  dei  veicoli  fuori 
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 uso,  is�tuito  presso  il  centro  elaborazione  da�  della  Direzione  generale  per  la  motorizzazione  del 
 Ministero  delle  infrastru�ure  e  dei  traspor�,  da  tenersi  in  conformità  alle  disposizioni  emanate  con 
 decreto  del  Presidente  della  Repubblica,  da  ado�are,  su  proposta  del  Ministero  delle  infrastru�ure 
 e dei traspor�, ai sensi dell'ar�colo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 12.  ai  sensi  dell’art.  15,  commi  7-8  del  D.Lgs.  n.  209/03,  è  consen�to  il  commercio  delle  par�  di 
 ricambio  di  cui  all'ar�colo  6,  comma  2,  le�era  e-bis),  recuperate  in  occasione  dello  svolgimento 
 delle  operazioni  di  tra�amento  del  veicolo  fuori  uso  effe�uate  in  un  centro  di  raccolta  autorizzato, 
 ad  esclusione  di  quelle  che  hanno  a�nenza  con  la  sicurezza  dello  stesso  veicolo  individuate 
 all'allegato  III  del  D.Lgs.  209/03.  Il  gestore  del  centro  di  raccolta  garan�sce  la  tracciabilità,  con 
 l'indicazione  sui  documen�  di  vendita,  dei  ricambi  matricola�  pos�  in  commercio.  Le  par�  di 
 ricambio  a�nen�  alla  sicurezza  del  veicolo  derivan�  dal  tra�amento  del  veicolo  fuori  uso  sono 
 cedute solo agli esercen� a�vità di autoriparazione per essere riu�lizzate; 

 13.  ai  sensi  dell’art.  231  del  D.Lgs.  152/06,  è  consen�to  il  commercio  delle  par�  di  ricambio  recuperate 
 dalla  demolizione  di  veicoli  a  motore  o  rimorchi  non  disciplina�  dal  D.Lgs.  209/03  ad  esclusione  di 
 quelle  che  abbiano  a�nenza  con  la  sicurezza  dei  veicoli.  L’origine  delle  par�  di  ricambio  immesse 
 alla  vendita  deve  risultare  dalle  fa�ure  e  dalle  ricevute  rilasciate  al  cliente.  Le  par�  di  ricambio 
 a�nen�  alla  sicurezza  dei  veicoli  sono  cedute  solo  agli  esercen�  l’a�vità  di  autoriparazione  di  cui 
 alla  legge  5  febbraio  1992,  n.  122,  e,  per  poter  essere  u�lizzate,  ciascuna  impresa  di  autoriparazione 
 è tenuta a cer�ficarne l’idoneità e la funzionalità; 

 14.  la  ges�one  dei  rifiu�  prodo�  e  ri�ra�  da  terzi  in  R13  deve  essere  considerata  diversamente  rispe�o 
 ai rifiu� prodo� dall’a�vità di autodemolizione (registri, MUD, modalità di stoccaggio dis�nte, ecc); 

 15.  i  rifiu�  in  uscita  dall’impianto  devono  essere  conferi�  a  sogge�  autorizza�  per  il  recupero  o  lo 
 smal�mento  finale,  escludendo  ulteriori  passaggi  ad  impian�  di  stoccaggio,  ovvero  impian�  di 
 recupero  di  cui  ai  pun�  da  R1  a  R12  per  i  rifiu�  so�opos�  a  sola  operazione  R13  e  di  cui  ai  pun�  da 
 R1  a  R11  per  i  rifiu�  so�opos�  ad  operazione  R12,  oppure  agli  impian�  di  smal�mento  di  cui  ai 
 pun� da D1 a D14; 

 16.  per  quanto  riguarda  il  se�ore  G,  prevedere  un  idoneo  distanziamento  tra  le  cataste  di  veicoli  messi 
 in  sicurezza,  in  modo  tale  da  garan�re  un'agevole  movimentazione,  anche  in  caso  di  inciden�,  come 
 previsto dal D.lgs 209/03; 

 17.  ai  fini  dello  stoccaggio  di  ba�erie  di  avviamento  (come  rifiu�  o  par�  di  ricambio)  la  Di�a  dovrà 
 tenere  a  disposizione  per  l’emergenza  originata  da  possibili  sversamen�  il  quan�ta�vo  minimo  di 
 sostanza  assorbente  e  neutralizzante  previsto  per  i  “Deposi�  per  la  vendita  al  de�aglio”  dal  D.M.  n. 
 20 del 24 gennaio 2011; 

 18.  effe�uare  entro  dieci  giorni  lavora�vi  dall'ingresso  del  veicolo  nel  centro  di  raccolta  le  operazioni 
 per  la  messa  in  sicurezza  del  veicolo  fuori  uso  di  cui  all'allegato  I,  punto  5  del  D.lgs  209/2003,  anche 
 nel caso in cui lo stesso veicolo non sia ancora stato cancellato dal PRA; 

 19.  le  ba�erie  per  trazione  presen�  sui  veicoli  a  propulsione  ibrida  o  ele�rica  dovranno  essere 
 asportate  contestualmente  alle  operazioni  di  messa  in  sicurezza  ed  allontanate  dall’impianto  entro  i 
 dieci giorni  successivi; 

 20.  per  i  rifiu�  non  pericolosi  che  derivano  da  codici  EER  a  specchio,  la  di�a  dovrà  mantenere  per  3  anni 
 a  disposizione  degli  organi  di  controllo  idonea  documentazione  (omologhe,  analisi,  schede  tecniche, 
 ecc.) a�a a dimostrare la corre�a classificazione del rifiuto; 

 21.  i  rifiu�  so�opos�  alla  sola  operazione  R13  (messa  in  riserva)  restano  so�opos�  al  regime  dei  rifiu�  e 
 come  tali  dovranno  essere  conferi�  ad  impian�  autorizza�  ai  sensi  della  norma�va  vigente  in 
 materia di rifiu�; 
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 22.  sul  registro  di  carico  e  scarico  per  i  rifiu�  aven�  codici  EER  generici  (  componen�  non  specifica� 
 altrimen�  )  dovranno  essere  annotate  informazioni  aggiun�ve  sulla  composizione,  natura,  ecc.  del 
 rifiuto; 

 23.  i  rifiu�  da  so�oporre  alle  operazioni  di  recupero  R12  dovranno  essere  mantenu�  separa�  da  quelli 
 da quelli per cui si effe�ua esclusivamente la messa in riserva R13; 

 24.  indipendentemente  dal  numero  di  contenitori  per  lo  stoccaggio  degli  oli  esaus�  presen�  in 
 impianto,  non  potrà  mai  essere  superato  il  quan�ta�vo  massimo  di  500  litri,  così  come  previsto 
 dalle norme vigen� in materia; 

 25.  la  vasca  interrata  a  servizio  della  platea  di  ro�amazione  dovrà  essere  perfe�amente  a  tenuta 
 stagna,  a  doppia  parete  e  dotata  di  segnalatore  o�co  ed  acus�co  per  la  segnalazione  di  livello  e  di 
 eventuali  perdite.  I  rifiu�  raccol�  dovranno  essere  allontana�  con  mezzo  idoneo  e  smal��  presso  un 
 impianto autorizzato; 

 26.  la  canale�a  a  servizio  della  platea  di  ro�amazione  dovrà  essere  mantenuta  in  materiali  resisten� 
 agli oli minerali e/o sostanze chimiche; 

 27.  sulla  pavimentazione  dei  se�ori  B  e  A2  dovrà  essere  mantenuto  il  tra�amento  superficiale  di 
 indurimento al fine di renderli resisten� agli oli minerali e/o sostanze chimiche; 

 28.  i percorsi pedonali  devono essere evidenzia� a terra con adeguata segnale�ca orizzontale; 

 29.  gli  pneuma�ci  fuori  uso  priva�  del  cerchione  dovranno  essere  stocca�  o  in  area  coperta  o  in 
 apposito contenitore dotato di copertura; 

 30.  deve  essere  accertato  il  regolare  possesso  delle  autorizzazioni  previste  dalle  norma�ve  vigen�  da 
 parte delle di�e a cui vengono affida� i rifiu�; 

 31.  i rifiu� non possono sostare presso l’impianto per un periodo superiore ad un anno; 

 32.  la schermatura e la recinzione presen� nel proge�o dovranno essere mantenute nel tempo; 

 33.  La  recinzione  oscurata  posta  lungo  via  Fosso  Campe�  dovrà  essere  mantenuta  al  massimo 
 consen�to di m 2.50; 

 34.  in  relazione  all'a�estazione  dell'avvenuta  sorveglianza  radiometrica  da  parte  dell'esperto  di 
 radioprotezione  di  II  o  III  livello  la  di�a  deve  o�emperare  a  quanto  previsto  dall’art.  72  del  D.Lgs. 
 101/20.  De�a  documentazione  deve  essere  conservata  in  apposito  registro  da  tenere  a  disposizione 
 delle autorità di vigilanza; 

 35.  la  di�a,  nel  caso  di  eventuale  nomina  di  un  nuovo  esperto  qualificato  per  modifica/risoluzione 
 dell’a�uale  incarico,  deve  comunicarlo  all’autorità  preposta  al  rilascio  dell’autorizzazione,  allegando 
 le procedure radiometriche approvate dallo stesso per le par� di competenza; 

 36.  in  caso  di  rilevamento  di  livelli  anomali  di  radioa�vità,  gli  interven�  previs�  devono  essere  messi  in 
 a�o  il  più  tempes�vamente  possibile  comunque  non  oltre  le  48  ore  dal  momento  di  rilevamento  di 
 anomalo livello di radioa�vità; 

 37.  alla  cessazione  dell’a�vità  la  di�a  dovrà  provvedere  all’effe�uazione  delle  operazioni  di  messa  in 
 sicurezza,  chiusura  dell’impianto  e  ripris�no  del  sito,  operando  nel  rispe�o  dei  seguen�  criteri 
 generali: 

 ●  dovranno  essere  rimossi  tu�  i  rifiu�  stocca�  presso  l’impianto,  avviandoli  a  corre�o 
 smal�mento e/o recupero presso centri autorizza�; 

 ●  dovrà  essere  effe�uata  un’a�enta  ed  accurata  pulizia  delle  superfici  adibite  a  lavorazione  e 
 stoccaggio  dei  rifiu�,  provvedendo  contestualmente  a  verificare  lo  stato  di  integrità  delle 
 stesse; 
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 ●  qualora  fossero  rilevate  situazioni  di  potenziale  contaminazione,  la  di�a  dovrà  operare 
 secondo  quanto  previsto  alla  parte  IV,  �tolo  V  del  D.Lgs.  152/06  in  materia  di  bonifica  dei 
 si� contamina�. 
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 ALLEGATO B 

 AUTORIZZAZIONE ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 (Art. 269 del D.Lgs. 152/06) 

 Viste le seguen� norme se�oriali in materia di emissioni in atmosfera: 

 ●  D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 e s.m.i., Parte Quinta; 
 ●  D.G.R. n. 960 del 16 giugno 1999; 
 ●  Determinazione del Dire�ore Generale all'Ambiente della Regione Emilia-Romagna n. 4606 del 04 

 Giugno 1999; 
 ●  D.G.R. n. 2236/09 e smi; 
 ●  L.R. 30 luglio 2015, n. 13; 
 ●  D.G.R. n. 1181 del 23 luglio 2018; 

 A. PREMESSE 

 Lo  stabilimento  era  autorizzato  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.  con  autorizzazione  unica 
 D.G.P.  n.  371/80045  del  02/08/2011  e  s.m.i.,  rela�vamente  al  centro  di  raccolta  sito  in  Comune  di  Savignano 
 sul Rubicone (FC), via Emilia Est n. 2 

 Con  l'istanza  di  rinnovo  di  tale  autorizzazione  “EREDI  BAIARDI  TERZO  TIZIANO  di  Biondi  Wilma”  chiede  di 
 ricomprendere  nell'autorizzazione  art.  208  del  D.Lgs.  152/2006  e  s.m.i.  anche  l'autorizzazione  alle  emissioni 
 in  atmosfera  ai  sensi  dell'art.  269  del  citato  decreto,  per  l’emissione  diffusa  derivante  dalla  a�vità  di 
 bonifica  dei  serbatoi  degli  automezzi  mediante  apparecchiatura  mobile,  con  combus�one  del  gas  metano  e 
 del  GPL  residuato  tramite  torcia,  quan�ficata  in  1  ora/giorno  per  circa  4  giorni/mese,  svolta  in  apposita  area 
 individuata nella planimetria generale dello stabilimento; 

 La  Conferenza  di  Servizi  nelle  sedute  del  29/10/2021,  del  30/03/2022  e  del  14/07/2022  ha  espresso  parere 
 favorevole  al  rilascio  dell’autorizzazione  unica  alla  ges�one  rifiu�,  con  la  prescrizione  di  seguito  riportata 
 rela�vamente  all’autorizzazione  alle  emissioni  in  atmosfera:  “l’a�vità  di  bonifica  dei  serbatoi  degli 
 automezzi  mediante  combus�one  del  gas  metano  e  del  GPL  residuato  dovrà  essere  svolta  all’aperto, 
 nell’area  dello  stabilimento  individuata  nella  planimetria  dello  stabilimento  denominata  “Tavola  generale 
 dello stato di proge�o se�ori di lavorazione e viabilità” di Dicembre 2021”. 

 Per  le  mo�vazioni  sopra  riportate,  l'istru�oria  effe�uata  sulla  base  della  documentazione  agli  a�  e  delle 
 conclusioni  della  Conferenza  di  Servizi  riportata  nei  verbali  delle  sedute  29/10/2021,  del  30/03/2022  e  del 
 14/07/2022,  consente  di  autorizzare  le  emissioni  in  atmosfera  ai  sensi  dell'art.  269  del  D.Lgs.  152/06  s.m.i. 
 con le modalità e le prescrizioni riportate nei paragrafi seguen�. 

 B. DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO 

 La  documentazione  tecnica  di  riferimento  della  presente  autorizzazione  è  cos�tuita  dalla  documentazione, 
 conservata  agli  a�,  allegata  alla  istanza  presentata  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/06  in  data 
 30/07/2021,  acquisita  al  protocollo  di  Arpae  PG/2021/120742  del  02/08/21,  e  successive  integrazioni,  per  il 
 rilascio della  presente autorizzazione unica. 

 C. EMISSIONI IN ATMOSFERA SOGGETTE ALLA PRESENTE AUTORIZZAZIONE 

 1.  Le  emissioni  diffuse  in  atmosfera  derivan�  dall'a�vità  di  bonifica  dei  serbatoi  dei  veicoli  mediante 
 combus�one  del  gas  metano  e  del  GPL  residuato,  svolte  all'aperto  nell'area  aziendale,  sono 
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 autorizzate,  ai  sensi  dell'art.  269  del  D.lgs.  152/06  e  s.m.i.,  nel  rispe�o  della  prescrizione  di  seguito 
 stabilita: 

 a.  l’a�vità  di  bonifica  dei  serbatoi  degli  automezzi  mediante  combus�one  del  gas  metano  e 
 del  GPL  residuato  dovrà  essere  svolta  all’aperto,  nell’area  dello  stabilimento  individuata 
 nella  planimetria  dello  stabilimento  denominata  “Tavola  generale  dello  stato  di  proge�o 
 se�ori di lavorazione e viabilità” del 10.05.2022. 

 2.  La  Di�a  dovrà  comunicare  ,  tramite  le�era  raccomandata,  fax  o  Posta  Ele�ronica  Cer�ficata  (da 
 indirizzo  P.E.C.),  al  Comune  di  Savignano  sul  Rubicone,  al  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  -  Area 
 Autorizzazioni  e  Concessioni  Est  di  Arpae  ed  al  Servizio  Territoriale  di  Forlì-Cesena  dell’Area 
 Prevenzione  Ambientale  Est  di  Arpae  (PEC:  aoofc@cert.arpa.emr.it)  la  data  di  messa  in  esercizio 
 della a�vità di  bonifica dei serbatoi degli automezzi  con  un an�cipo di almeno 15 giorni  . 
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 ALLEGATO C 

 AUTORIZZAZIONE ALLO SCARICO DI ACQUE DI PRIMA PIOGGIA 
 (art. 124 del D.Lgs. 152/06) 

 Viste le seguen� norme se�oriali: 

 • il vigente Regolamento del Servizio Idrico Integrato; 

 • il D.Lgs. 152/06 e s.m.i., parte terza; 

 • la deliberazione di Giunta Regionale n. 1053/03; 

 PREMESSE: 

 Dato  a�o  che  la  di�a  Eredi  Baiardi  Terzo  Tiziano  di  BIONDI  WILMA  è  in  possesso  delle  seguen� 
 autorizzazioni: 

 ●  autorizzazione  alla  ges�one  rifiu�  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/06  rilasciata  con 
 Delibera  di  G.P.  n.  371/80045  del  02.08.2011  e  s.m.i.  per  l'impianto  sito  in  Comune  di 
 Savignano sul Rubicone – Via Emilia Est n. 2  ; 

 ●  autorizzazione  unica  ambientale  ai  sensi  del  D.P.R.  59/13  ado�ata  con  DET-AMB-3704  del 
 23.07.2021,  comprensiva  di  autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  di  prima  pioggia  e  del 
 parere sull’impa�o acus�co; 

 Vista  la  documentazione  presentata  ai  sensi  dell'art.  208  del  D.Lgs.  152/06  in  data  30.07.2021,  acquisita  al 
 PG  n.  120742  del  02.08.2021,  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  con  cui  l’impresa  Eredi  Baiardi  Terzo 
 Tiziano  di  Biondi  Wilma  ha  presentato  istanza  di  rinnovo  con  modifiche  dell’autorizzazione,  chiedendo  di 
 ricomprendere  tra  l’altro  l’autorizzazione  allo  scarico  di  acque  di  prima  pioggia  in  pubblica  fognatura  già 
 ricompresa nell’ AUA sudde�a; 

 Vista  la  nota  acquisita  al  PG  Arpae  n.  53007  del  30.03.2022,  con  cui  Hera  S.p.A.  ha  trasmesso  il  parere 
 favorevole  nel  rispe�o  delle  prescrizioni  già  contenute  nel  parere  Hera  prot.  62625  del  2.07.2021  reso 
 all’interno  del  procedimento  di  AUA  rela�vamente  allo  scarico  delle  acque  di  prima  pioggia  in  pubblica 
 fognatura,  considerato  che  non  sono  dichiarate  modifiche  all'impianto  fognario  rispe�o  a  quanto 
 precedentemente autorizzato con a�o di AUA 2021-3704 del 23.07.2021; 

 Dato  a�o  che  il  Comune  di  Savignano  sul  Rubicone  rela�vamente  allo  scarico  delle  acque  reflue  di  prima 
 pioggia  nell’ambito  della  seduta  della  Conferenza  dei  Servizi  del  14.07.2022,  ha  confermato  il  parere 
 favorevole  nel  rispe�o  delle  prescrizioni  impar�te  da  Hera  S.p.A.,  con  nota  acquisita  al  PG  Arpae  n.  53007 
 del  30.03.2022,  nella  quale  viene  richiesto  il  rispe�o  delle  prescrizioni  già  contenute  nel  parere  Hera  prot. 
 62625 del 2.07.2021 reso all’interno del procedimento di AUA; 

 Acquisita  la  planimetria  rela�va  allo  schema  fognario  re�ficata  in  merito  alla  rappresentazione 
 dell’impianto,  trasmessa  dalla  di�a  con  nota  PG  n.  116550  del  14.07.2022,  in  quanto  la  planimetria  allegata 
 all’AUA  era  corre�a  negli  aspe�  rela�vi  alla  rete  di  scarico  e  nelle  di  scarico  e  nelle  superfici  indicate  ma  per 
 errore  di  stampa  il  lato  est  dell’impianto  risultava  deformato,  come  dichiarato  dal  tecnico  competente  nella 
 nota acquisita al PG n. 93401/22; 

 Sulla base di quanto sopra esposto; 
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 Fa� salvi ed impregiudica� i diri� di terzi: 

 AUTORIZZA 

 lo  scarico  di  acque  di  prima  pioggia  in  pubblica  fognatura,  secondo  lo  schema  fognario  di  cui  all’allegato  C1 
 al  presente  a�o  e  comunque  nel  rispe�o  delle  seguen�  prescrizioni  contenute  nel  parere  di  HERA  S.p.A., 
 acquisito al PG n.  53007 del 30.03.2022  . 

 CARATTERISTICHE DELLO SCARICO: 

 - Responsabile dello scarico:  Eredi Baiardi Terzo Tiziano di Biondi Wilma 

 - Indirizzo dell’insediamento:  via Emilia Est 2, Savignano sul Rubicone 

 - Des�nazione uso insediamento:  Commercio ro�ami ferrosi 

 - Tipologia scarico:  Acque di prima pioggia 

 - Rice�ore scarico:  Fognatura nera “�po A” 

 - Sistemi tra�amento prima dello scarico:  Vasca prima pioggia/disoleatore 

 - Impian� finale di tra�amento:  Impianto depuratore Bas�a, via Rubicone Destra 
 1950 Fiumicino – Savignano sul Rubicone 

 PLANIMETRIA DI RIFERIMENTO: 

 Elaborato  grafico  “Tav.  1  Schema  rete  fognaria”,  datato  14.07.2022,  acquisito  al  PG  n.  116550  del 
 14.07.2022 (Allegato C1) 

 PRESCRIZIONI: 

 Lo  scarico  di  acque  di  prima  pioggia  in  fognatura,  provenien�  dall'insediamento  di  cui  in  premessa,  è 
 autorizzato nel rispe�o delle seguen� prescrizioni: 

 1) Sono ammessi gli scarichi derivan� da: acque di prima pioggia area  1586 mq  . 

 Gli  scarichi  di  acque  reflue  domes�che  (servizi  igienici)  sono  ammessi  nel  rispe�o  del  Regolamento  del 
 Servizio Idrico Integrato. 

 2)  Lo  scarico  deve  rispe�are  i  limi�  di  emissione  indica�  nella  Tabella  1  All.  C  Regolamento  del  Servizio  Idrico 
 Integrato. 

 3) Devono essere presen� ed in perfe�a efficienza i seguen� impian� ed accessori: 

 ●  sifone  'Firenze'  dotato  di  doppia  ven�lazione  e  posizionato  all’interno  della  proprietà  in  prossimità 
 del confine, in zona costantemente accessibile; 

 ●  pozze�o deviatore  (sulla linea di scarico delle acque  meteoriche di dilavamento del piazzale); 
 ●  vasca  prima  pioggia  10,40  mc  (sulla  linea  di  scarico  delle  acque  meteoriche  di  dilavamento  del 

 piazzale); 
 ●  disoleatore con filtro a coalescenza  (sulla linea  di scarico della vasca prima pioggia); 
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 ●  misuratore  di  portata  ele�romagne�co  e  registratore  videografico  (sulla  linea  di  scarico  della  vasca 
 prima pioggia) approvato e piombato da HERA; 

 ●  pozze�o  di  prelievo  (sulla  linea  di  scarico  delle  acque  di  prima  pioggia)  costantemente  accessibile 
 agli  organi  di  vigilanza  e  controllo  e  individuato  mediante  targhe�a  esterna  o  altro  sistema 
 equivalente. 

 4)  I  sigilli  appos�  alla  strumentazione  di  misura  e  controllo  di  cui  al  p.to  3  potranno  essere  rimossi 
 esclusivamente  previa  autorizzazione  specifica  da  parte  di  HERA.  La  ges�one  e  manutenzione  di  tali 
 apparecchiature  sarà  a  cura  e  con  oneri  a  carico  del  �tolare  dell’autorizzazione  che  segnalerà 
 tempes�vamente  ogni  malfunzionamento,  provvederà  alla  sollecita  riparazione  e  conserverà  i  suppor�  dei 
 da� registra� a disposizione di HERA. 

 5)  Il  volume  u�le  della  vasca  di  prima  pioggia  non  deve  essere  maggiore  del  volume  calcolato  in  base  ai 
 criteri  della  delibera  di  giunta  regionale  286  del  14.02.2005  e  1860  del  18.12.2006  e  pertanto  solo  i  primi  5 
 mm ricaden� sulla superficie impermeabile scoperta dovranno confluire qalla rete fognaria nera. 

 6)  La  vasca  di  prima  pioggia  deve  essere  dotata  di  un  sistema  automa�co  di  chiusura,  che  escluda  l’afflusso 
 delle acque di seconda pioggia a riempimento avvenuto. 

 7)  Lo  svuotamento  della  vasca  prima  pioggia  dovrà  essere  a�vato  48-72  ore  dopo  la  fine  dell’evento 
 meteorico  e  comunque  mai  mentre  piove.  La  portata  della  pompa  a�a  allo  svuotamento  non  dovrà 
 superare  0,5 l/sec  . 

 8)  Le  operazioni  di  pulizia  e  manutenzione  degli  impian�  di  tra�amento  devono  essere  effe�uate  con 
 adeguata  frequenza,  in  funzione  del  dimensionamento  degli  stessi  e  comunque  secondo  quanto  stabilito  dai 
 rela�vi  manuali  di  manutenzione  forni�  dalla  di�a  produ�rice.  La  documentazione  fiscale  comprovante  tali 
 operazioni  deve  essere  conservata  a  cura  del  �tolare  dello  scarico  e  deve  essere  esibita  a  richiesta  degli 
 incarica� al controllo. 

 9)  Al  termine  di  ogni  evento  meteorico  di  intensità  rilevante  dovrà  essere  controllato  il  livello  dei  sedimen� 
 deposita�  all’interno  della  vasca  di  accumulo  ed  il  livello  dello  strato  di  oli  nel  comparto  di  disoleazione 
 provvedendo, qualora necessario, alla loro asportazione. 

 10)  HERA  S.p.A.  può,  in  qualunque  momento  a  mezzo  di  incarica�,  effe�uare  sopralluoghi  nello 
 stabilimento, con eventuale prelievo di campioni di acque reflue e determinazione di quan�tà scaricate. 

 11)  È  fa�o  obbligo  dare  immediata  comunicazione  all’Autorità  competente  di  guas�  agli  impian�  o  di  altri 
 fa�  o  situazioni  che  possano  cos�tuire  occasioni  di  pericolo  per  la  salute  pubblica  e/o  pregiudizio  per 
 l’ambiente. 

 12)  HERA  S.p.A.  ha  la  facoltà  di  sospendere  temporaneamente  lo  scarico  in  caso  di  disservizi,  guas�  o 
 malfunzionamen�  del  servizio  fognario-depura�vo.  La  sospensione  è  comunicata  con  le  modalità  disponibili 
 in  funzione  della  potenziale  gravità  della  situazione  determinatasi.  La  sospensione  ha  effe�o  immediato  dal 
 momento  della  prima  comunicazione  e  i  reflui  prodo�  devono  essere  stocca�  all’interno  della  vasca  di 
 accumulo bloccando lo scarico in fognatura. 

 13)  Nel  caso  in  cui  vengano  prelevate  acque  da  fon�  diverse  da  quelle  del  pubblico  acquedo�o,  deve  essere 
 installato  apposito  misuratore  di  portata,  per  il  quale  dovrà  essere  richiesta  a  HERA  la  piombatura; 
 annualmente  entro  il  31  gennaio,  dovrà  essere  denunciato  l’esa�o  quan�ta�vo  dell’acqua  prelevata 
 nell’anno solare precedente. 

 14)  Ogni  modifica  stru�urale  o  di  processo  che  intervenga  in  maniera  sostanziale  nella  qualità  e  quan�tà 
 dello  scarico,  dovrà  essere  preven�vamente  comunicata  all’autorità  competente  e  comporterà  il  riesame 
 dell’autorizzazione. 

 15)  La  di�a  deve  s�pulare  con  HERA  S.p.A.  un  apposito  contra�o  per  il  servizio  di  fognatura  e  depurazione. 
 HERA  S.p.A.  provvederà  ad  inviare  alla  di�a,  nel  più  breve  tempo  possibile,  il  sudde�o  contra�o  che  dovrà 
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 essere  so�oscri�o,  dal  Titolare  dello  scarico  o  dal  Legale  rappresentante,  entro  e  non  oltre  15  giorni 
 lavora�vi dalla data di ricevimento. 

 16)  Il  �tolare  è  tenuto  a  presentare  a  HERA  S.p.A.  denuncia  annuale  degli  scarichi  effe�ua�  (entro  il  31 
 gennaio  di  ogni  anno  per  gli  scarichi  effe�ua�  nell’anno  solare  precedente).  HERA  S.p.A.  provvede 
 all’acquisizione  dei  da�  qualita�vi,  descri�vi  delle  acque  reflue  scaricate,  a�raverso  il  prelievo  di  campioni 
 di acque reflue, effe�uato da incarica�, e le successive analisi, secondo i criteri stabili� nel contra�o. 

 17)  Per  il  mancato  rispe�o  delle  prescrizioni  contenute  nel  parere,  HERA  S.p.A.  si  riserva  la  facoltà  di 
 chiedere al Comune la revoca dell’Autorizzazione allo scarico. 
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